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Ormai il f.no*e.o Internet
è esploso anche in Italia, al-
meno da l  punto  d i  v is ta
giornalistico, visto che quo-
t idiani e periodici (anche
quelli non specializzati) de-
dicano all'argomento artico-
l i ,  rubriche e supplementi
in quantità. Nemmeno la te-
lev is ione s i  t i ra  ind ie t ro ,
con vari servizi e soprattut-
to con la piazza telematica
del programma di Santoro
"Tempo reale" che, a dire il
vero, sfrutta solo minima-

mente le possibilità interatti-
ve deI mezzo. In libreria al-
meno una dec ina  d i  tes t i ,
originali o in traduzione, si
contendono I'attenzione del
frastomato neofita.
Davanti ad una offerta così
ampia è facile perdere l'o-
r ien tamento  ed  è  g ius to
quindi riconoscere il merito
al libro di Basili e Pettenati
di essere stato i l  pr imo in
a s s o l u l o  a d  a f f a c c i a r s i  s u i
banconi dei librai. Prima e-
r a n o  u s c i t i  t e s t i  p i u  t e c n i c i
per informatici, ed un volu-
metto miscellaneo curato da
Tammaro per Ifnia (Reti te-
lematícbe e seruizi bibl io-
grafici, con interwenti di Ba-
si l i ,  Piccott i  e del la stessa
Tammaro), ma questa è la
p r i m a  m o n o g r a f i a  i t a l i a n r
per utrlizzalc:ri di Internet e
credo debba essere motivo
di orgoglio per l'intera cate-
goria che sia esplicitamente
rivolta ai bibliotecari. Certo,
Internet non è neanche no-
minata nel titolo ed il vero
soggetto del l ibro è la bi-
blioteca virtuale, ma poíché
quest'ultima viene definita
dagli autori come il connu-
bio fra bibl ioteca (ovvra-

mente elettronica) e rete di
telecomunicazione, e daI
momento che Internet è la
re te  per  ecce l lenza.  log ica
vuo le  che ad  In te rne t  s ia
dedicata gran parte del vo-
lume.
Un conto è lasciarsi abba-
g l i a r e  d a l  f a s c i n o  d i  u n
nuovo strumento di lavoro
(e, ammettiamolo, di ricrea-
zione), un altro utilizzarlo al
meglio, integrandolo con gli
altri servizi della biblioteca.
Lo sa bene, ad esempio, chi
ha messo in piedi un servi-
zio di consultazione di cd-
rom ed ha scoperto che i
problemi "accessori" come
I' istruzione del l 'utenza, le
m o d a l i t à  e  g l i  o r a r i  d i  a c -
cesso, i rappofii coi fornito-
ri e con gli informatici, so-
no confrontabili, se non ad-
d i r i t tu ra  p reponderant i .  r i -

spetto a quel l i  "puri" del-
I ' information retr ieval.  Lo
stesso problema si presenta
alle biblioteche (per ora po-
che e prevalenlemente uni-
versitarie) che, pur avendo
da tempo tecnicamente ac-
cesso ad Intemet, comincia-
no solo ora a porsi i l  pro-
b l e m a  d i  c o m e  u l i l i z z a r e  i
suoi tesori.
Proprio su questo campo e-
mergono i  pregi de1 volu-
me, che non si esauriscono
certo nel la tempestivi tà e
nello stile chiaro ed ^cc tti-
van te ,  per  quanto  lo  per -
mella la materia, necessaria-
men le  fo r ie ra  d i  schemi ,  s i -
gle ed elenchi. Gli autori af-
frontano infatti efficacernen-
te il nodo del cambiamento
indotto dalle nuove tecno-
logie nell' org anizzazione bi-
bliotecaria individuandone
proprio negli elementi uma-
ni (bibliotecario e utente) il
punto di maggior impatto, e
ques to  può appar i re  so lo
superficialmente paradossa-
le. La telematica, portando
virtualmente f intero univer-
so informativo sulla scriva-
nia del lettore, non può che
accentuare  que l la  vera  e
propria r ivoluzione copemi-
cana di cui tutti oggi amano
parlare, ma che stenta a de-
collare, costituita dal privile-
giare il punto di vista dell'u-
tente finale. Se questo è l'o-
biettivo, iI mezzo non può
che essere  la  s inerp l ia .  per
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usare un termine di moda,
fra bibliotecari ed informati-
ci, fino a imprevedibili mu-
tazioni genetiche nei profili
professionali di enLrambi.
Non mancano, per comple-
tare il menù, una carrellata
sui principal i  strumenti di
comunicaz ione (pos ta  e
conferenze elettroniche ), e
di ricerca (Archie, Gopher,
Veronica, \l^W X/,'Slais), va-
ri elenchi di utili fonti infor-
mative e cenni sul l 'evolu-
z ione s to r ica  e  tecn ica  d i
reti e protocolli.
I punti deboli sono un cer-
to disordine nel la trattazio-
ne di cert i  argomenti che
vengono affrontati, abban-
donat i  e  po i  r ip res i ,  e  la
mancanza di un indice ana-
litico, che avrebbe costituito
un parziale rimedio al pri-
mo difetto. Restano inoltre
troppo separate le conside-
raziorrr relative allo specifi-
co uso nella biblioteca vir-
tuale delle risorse informati-
ve  in  re te  da l le  ind icaz ion i
su come utilizzare gli stru-
menti disponibili, valide in
generale per qualsiasi " in-

ternauta". Non è del resto
facile operare tale integra-
z tone,  né  in  teor ia  né  in
pratica. e va reso onore ai
pionieri.
Particolarmente positiva è
I'impressione ricavata dalla
lettura che tutto quello che
viene spiegato sia stato ef-
fe t t i vamente  provato  e  r i -
provato in concreto dagl i
autori, prodighi di consigli
ed esempi pratici particolar-
mente utili e appropriati.
Si tratta in conclusione di
un testo che non può - e
infatti non lo pretende -

sostituire le massicce "bib-

bie" di riferimento pensate
per  l ' u ten te  gener ico ,  ma
che proficuamente aiuta il
b i b l i o t e c a r i o  a  m u o v e r e  i
primi passi nel ciberspazio
e inaugura in modo stimo-
lan tc  i l  d iba t t i to  e  la  sper i -
mentazione su come utiliz-
zaîe Internet e le sue risor-
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se digital i  nel le nostre bi-
blioteche, ancora popolate
di cataloghi, servizi, biblio-
t e c a r i  e d  u t e n t i  a n a l o g i c i :
spesso troppo analogici.
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